
«Mi sono trasferita a 
Milano, dove mi sono in-
namorata di un uomo. Due 
anni fa abbiamo deciso 
di convivere per rendere 
più seria la nostra rela-
zione. Quest’anno gli ho 
proposto di sposarci, vi-
sto che ho 36 anni, e lui, 
dopo varie insistenze, ha 
accettato. Stavamo già 
organizzando con il prete 
e ieri dovevamo portare i 
documenti, quando lui si 
è tirato indietro. Mi sono 
sentita presa in giro e l’ho 
insultato. Mi sembra un 
incubo. C’è volontà divi-
na in questo? Da allora la 
nostra relazione si è inter-

rotta ed ora mi sento ab-
bandonata da Dio e dagli 
uomini. Come reimpostare 
il mio futuro?».

                  P.C. - Milano

Comprendiamo profon-
damente la tua sofferenza 
per esserti sentita tradita 
da una persona in cui ave-
vi riposta piena fi ducia e 
che ha fatto crollare tutti i 
tuoi ideali di vita. Ti chie-
di: «C’è volontà divina 
in questo?». Certamente 
Dio non vuole la nostra 
sofferenza e, se talvolta 
la permette, è soltanto per 
darci un bene più grande. 

Spesso non riusciamo su-
bito a intravederlo, ma col 
passare del tempo esso di-
venta sempre più evidente. 
Anche nei momenti diffi -
cili dobbiamo continuare a 

credere nel suo immenso, 
personale amore per cia-
scuno. Ogni essere umano 
può sempre deluderci, per-
ché limitato. È esperienza 
anche nostra: solo cercan-

«Mio fi glio di 4 anni si arrabbia spesso e fatica a 
controllare le sue emozioni. Cosa posso fare?».

                                                              Lucia - Verona

Le emozioni sono una energia straordinaria che può 
determinare comportamenti diversi. Ed è importante 
saper gestire le proprie emozioni come la rabbia e la 
tristezza perché, se ben gestite, possono contribuire a 
costruire rapporti sociali stabili e duraturi e a valoriz-
zare il bene e il positivo di tutti.

Occorre innanzitutto ritenere che l’essere umano 
può, se ben addestrato, diventare padrone di sé stesso 
e delle proprie emozioni. Tutto infatti si educa. È stato 
soprattutto Daniel Goleman che ha approfondito gli stu-
di sulle emozioni, scoprendone un nesso fondamentale 
con l’intelligenza emotiva da lui defi nita come «la ca-

pacità di monitorare i propri sentimenti e quelli altrui, 
al fi ne di raggiungere obbiettivi».

Insomma l’intelligenza emotiva è un aspetto della in-
telligenza basato sulla capacità di riconoscere, valutare e 
gestire in modo consapevole le proprie e altrui emozioni.

L’educazione alle emozioni deve iniziare sin da quan-
do il bambino è molto piccolo. Sia in famiglia che nella 
scuola dell’infanzia è importante aiutare a sviluppare 
nei bambini la capacità di gestire le proprie emozio-
ni. Sarà importante dapprima saper dare un nome alle 
emozioni. E i genitori possono, mentre si rapportano col 
bambino, comunicare le loro emozioni. Per esempio: 
«Sono molto contento che hai fatto quella cosa». «Sono 
triste perché ti sei comportato male».

Nella scuola materna si possono strutturare program-
mi appositi di riconoscimento delle proprie emozioni. 
(l’editrice Erickson ha pubblicato una serie di testi utili 
per tutte le scuole). Così il bambino comprenderà che il 
suo comportamento dovrà tener conto degli altri e che 
può recare gioia o tristezza alle persone che ama.

Le emozioni sono fonte di gioia e, se ben  gestite, an-
che di maturità. Penso proprio che in Paradiso le emo-
zioni saranno al massimo e piene di luce. Di tanta luce.

acetiezio@iol.it
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do di modellare la nostra 
vita sulle parole del Van-
gelo, possiamo superare 
qualunque delusione.

Come reimpostare il tuo 
futuro? Se nella tua città 
conosci qualche persona 
spiritualmente matura, 
potresti aprire il tuo cuo-
re con lei. Spesso, in un 
confronto personale basa-
to sulla sincerità e sull’a-
more scambievole, si può 
riuscire a capire la strada 
migliore da seguire. Non 
potrebbe essere questa an-
che l’occasione per mette-
re al centro del tuo cuore 
un amore più grande per le 
persone in diffi coltà, per 
i tanti deboli della terra?  
Siamo certi che, se riusci-
rai a fare questo, troverai 
la pace e avrai anche la lu-
ce e la forza per operare le 
scelte giuste.

Certamente occorre 
anche tanta prudenza, per 
non cadere nuovamente 
in situazioni difficili da 
gestire, che possono met-
tere a rischio la dignità e 
il rispetto non solo per la 
tua persona, ma anche per 
quella dell’altro. Scrivi di 
averlo insultato: una rea-
zione comprensibile in un 
momento di rabbia. Tutta-
via forse sarebbe sempre 
meglio riuscire ad espri-
mere le nostre ragioni con 
fermezza e decisione, ma 
anche con tanto rispetto. 

Non escludere, però, la 
possibilità di parlargli con 
calma; può darsi che la sua 
indecisione sia solo frutto 
di paura, quella paura che 
oggi attanaglia tanti di 
fronte a scelte defi nitive. 

spaziofamiglia@cittanuova.it

 «Qualcuno, dopo il naufragio della nave Costa Concordia, ha criticato la 
tendenza a fare viaggi, come perdita di tempo e di soldi. Per me invece è 
importante conoscere persone e posti nuovi, perché mi allarga le vedute e 
conosco una famiglia che ha già fatto 21 crociere fantastiche. Se avessi fi gli, 
penso che li farei viaggiare, per educarli ad apprezzare la diversità delle 
culture. Voi che parlate sempre di dialogo, dovreste darmi ragione. O no?».

Giuseppina - Roma

Tutto quello che favorisce l’incontro tra persone, popoli e culture facilita il 
superamento di frontiere, evitando che diventino ostacoli insormontabili sul 
cammino verso la fraternità universale.
Ed è un investimento educativo offrire anche ai fi gli l’opportunità di visitare 
Paesi e città per scoprirne i tesori di arte, natura e soprattutto di umanità, 
quando ciò è possibile. Ma non necessariamente in crociera.
D’altra parte, la stessa vita di famiglia, giorno per giorno, è una sfi da a 
condividere spazi, tempi, aspettative, abitudini, per inventare uno stile di vita 
nuovo rispetto a quello già rodato da lui e lei, per esempio nelle rispettive 
famiglie di origine.
Attraverso il dialogo tra marito e moglie, con e tra i fi gli, sottoposto a verifi ca 
quotidiana, si può dare vita ad una micro-cultura originale e dinamica, a 
sua volta attenta alle esigenze del più ampio tessuto sociale e capace di 
contribuire responsabilmente al suo sviluppo.
La consapevolezza di questa potenzialità può forse oggi motivare i giovani a 
progettare una vita di coppia stabile e valorizzare la loro fecondità, superando 
il timore di perdere la propria “libertà di” soddisfare bisogni individuali a 
vantaggio della “libertà per” vivere come protagonisti l’avventura di una 
nuova cultura del dono e dell’accoglienza.

spaziofamiglia@cittanuova.it 
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